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ORGANIGRAMMA 
	DIRIGENTE CAPOFILA

Responsabile CTI VR-EST

dr.ssa Annapaola Marconi

CD “D’Acquisto” S.Martino B/A


	Referente Funzione Strumentale 

ins. Francesco De Marco 



	Gruppo Tecnico Operativo
Il GTO lavora con gruppi di lavoro diversificati in base ai progetti e alle attività proposte

dr.ssa Annapaola MArconi

Insegnanti:

Francesco De Marco 

M. Teresa Bertagnoli 

Mirella Monaco 

Giuseppe D’Aloi 



	Gruppo di Lavoro

REFERENTI ISTITUTI DELLA RETE CTI VR-EST

Gli insegnanti referenti dei vari Istituti della rete territoriale si incontrano periodicamente

in Gruppi di Lavoro per programmare ed elaborarei vari progetti

Insegnanti:

Lara Avesani 

Maria Teresa Bertagnoli 

Giuseppe D’aloi 

Alessia Danzi 

Francesco De Marco 

Roberta Diolosà 

Adele Mangini 

Stefania Maruccio 

Mirella Monaco 

Monica Pagani 

Stefania Pasqualini 

Renata Scalet 

Giovanna Scandola 

Rosalinda Tondolo 

Germana Turra 

Laura Volpin 

Annalisa Zenari 



ELENCO ISTITUTI SCOLASTICI

	ISTITUTI
	DIRIGENTI
	INSEGNANTI REFERENTI

	IC n. 09 Valdonega

IC n. 15 Borgo Venezia
IC n. 16 Valpantena
IC n. 17 Montorio
IC n. 18 Veronetta/Porto
IC n. 19 Santa Croce
IC n. 20 San Michele
IC n. 21 Madonna d/C
CD “D’Acquisto” S.Martin
IC “Barbarani” S.Martino

IC “Pascoli” Grezzana
IC “Moro” Bosco c/n

IPSAA E.Stefani IS.D/S

ISSIA Boccioni-Nani

IPSIA Giorgi

ITCS Pasoli

ISS Sanmicheli
	Luzzitelli Eros

Marconcini Luciana

Poli Adriano
Vergani Luigi
Marconcini Luciana

Severino Ernesto

Albrigi Tiziano
Poli Adriano

Marconi Anna Paola

Pasetto Pietro
Aguiari Maria Luisa
De Silvestri Donato

Santillo Luigi

Soprana Costanza

Sivero Andrea

Teresi Ignazio

Bertezzolo Paolo
	Volpin Laura

Avesani Lara
Bertagnoli Maria Teresa
De Marco Francesco
Zenari Annalisa
Danzi Alessia
Mangini Adele

Monaco Mirella

Turra Germana
Pagani Monica

Scandola Giovanna
Maruccio Stefania
Diolosà Roberta
Pasqualini Stefania

Scalet Renata
D’aloi Giuseppe



FINALITÀ 
Il CTI è nato dall’idea (suggerita dagli ultimi documenti in materia quali la 
C.M. 235/00 e la C.M. 139/01) di creare un meccanismo per agevolare l’integrazione scolastica degli alunni in condizioni di svantaggio.

· Il Centro Territoriale per l’Integrazione di VR-Est si propone come risorsa del territorio a disposizione di famiglie, insegnanti, educatori, operatori addetti all’assistenza, dirigenti scolastici per:

· Progettare e gestire servizi e strutture per favorire e migliorare l’integrazione scolastica e sociale degli alunni diversamente abili anche attraverso le risorse e le opportunità offerte dalle nuove tecnologie;
· Contribuire concretamente all’attuazione dei progetti e servizi finalizzati a garantire il diritto allo studio e il successo formativo;
· Attivare una rete di informazione/formazione sub-provinciale al fine di un’azione comune sulla qualità dell’integrazione scolastica per gli alunni diversamente abili
· Elaborazione PEI per la rete e documento su esami di Stato II Grado

ATTIVITÀ
· Il Centro Territoriale per l’Integrazione definisce:

· Finalità ed indirizzi generali

· Progetti e programmi

· Regolamento del centro

· Utilizzo delle risorse

· Competenze

· Impiego e distribuzione delle risorse
AMBITI DI INTERVENTO

· Nuove tecnologie e ausili per l’handicap
· Formazione

· Consulenza

· Raccordo di rete

· Gruppo Tecnico Operativo

· Gruppo di Lavoro
ATTIVITÀ 

1° Quadrimestre 
20/21 Novembre 2006
Seminario Residenziale sulla “Qualità dell’Integrazione” – Bardolino (VR)
Il 20 e 21 Novembre si è svolto a Bardolino presso il Parc Hotel “GRITTI” il Seminario Residenziale sulla “Qualità dell’Integrazione”.

Sono intervenuti il Dir.Tec. Renato Anoè, il dott. Giammaria Gioga, la dott.ssa Monica Pradal, la Dir. Tec. Maria Silvia Ghetti, il Dott. Fiorino Tessaro e il Dir. Tec. Luciano Rondinini.

Nel pomeriggio del 20 e per tutta la mattina del 21 si sono svolti lavori di gruppo.

Segue programma dettagliato:

20 Novembre 2006
	08:30-09:30
	Accoglienza partecipanti 

	09:30-11.00
	Relazione Dir Tec. Renato Anoè USR Veneto Referente Regionale

	
	Dott. Gianmaria Gioga, Sociologo, Fondazione Emanuela Zancan, Padova
” La qualità nell’integrazione scolastica: alcune questioni introduttive ”

	
	Dott.ssa Monica Pradal, Pedagogista, La Nostra Famiglia, Conegliano 
” La qualità dell'integrazione: la prospettiva della pedagogia inclusiva ”

	11:00-11:30
	Pausa

	11:30-13:00
	Dir Tec. Maria Silvia Ghetti, USP Ravenna
” L’Integrazione della rete dei servizi e collegialità: macroindicatori di qualità ”

	
	Dibattito

	14:30-16:15
	Dott. Fiorino Tessaro, Professore Associato di Didattica Generale e Pedagogia Speciale Venezia, “ Progettare il potenziale di sviluppo formativo ”

	
	Dir. Tec. Luciano Rondanini, USR Emilia Romagna

“ I bisogni dell’alunno disabile lungo il suo percorso scolastico e … oltre ”

	16:30-19:00
	Costituzione dei gruppi

Lavoro di gruppo 


21 Novembre 2006
	09:00 – 13:00
	Lavoro di gruppo

	14:30 – 16:30
	Plenaria e chiusura dei lavori


Intervento della Dott.Ssa MONICA PRADAL:

LA QUALITA’ DELL’INTEGRAZIONE: LA PROSPETTIVA DELLA PEDAGOGIA INCLUSIVA

Ricerche e studi recenti cercano di descrivere la qualità dell’integrazione scolastica italiana valutandola attraverso la predisposizione di una serie di indicatori. Il successo dell’integrazione, infatti, non dipende da un unico elemento ma da una molteplicità di aspetti e di principi che connotano le buone pratiche. Questi fattori vanno considerati secondo una prospettiva globale, la quale coinvolge anche lo stesso paradigma sottostante alla teoria e alla prassi dell’educazione speciale e riguarda i benefici che i metodi proposti dalla pedagogia speciale possono avere per tutti i soggetti in fase di apprendimento.

Il senso della transizione culturale dalla pedagogia dell’integrazione alla pedagogia dell’inclusione, avvenuta nei dibattiti internazionali, si può identificare nel principio di un radicale allargamento all’insieme delle popolazioni scolastiche nella loro diversità, l’inclusione concernerebbe, pertanto, “tutte le differenze culturali, sociali, linguistiche, razziali, di genere, mentali e fisiche”. L’aspetto centrale diventa quello dei problemi di apprendimento poiché, il gruppo di riferimento non è più solo quello degli alunni con disabilità, ma si estende a tutti coloro che sono svantaggiati all’interno del contesto scolastico; la riforma promossa dal movimento dell’inclusione comporta, inoltre, una ristrutturazione d’insieme del sistema educativo

I concetti di inclusione e di integrazione hanno assunto varie interpretazioni e differenti configurazioni nel tempo e nei diversi Paesi del mondo. Dal punto di vista terminologico l’integrazione si riferisce all’ambito educativo in senso stretto, guarda al singolo alunno, interviene prima sul soggetto, poi sul contesto e incrementa una risposta di tipo specialistico; l’inclusione si riferisce alla globalità delle sfere educativa, sociale e politica, guarda a tutti gli alunni, interviene prima sul contesto poi sul soggetto, trasforma la risposta speciale in normalità. Il termine inclusione viene ufficializzato per la prima volta in ambito educativo e riconosciuto ufficialmente a livello sociale e culturale con la Dichiarazione di Salamanca nel 1994. Questo documento segna, comunque, l’avvio di un cambiamento e di un rinnovamento in ambito pedagogico e culturale, spostando l’attenzione dall’educazione speciale in senso stretto alla diversità intesa come valore in sé e al suo riconoscimento in “una scuola per tutti”.

La Classificazione Internazionale del Funzionamento, della Disabilità e della Salute (ICF) è l’ultima versione delle classificazioni internazionali della disabilità curate dall’Organizzazione Mondiale della Sanità: la sua finalità generale è quella di fornire un linguaggio standard e unificato che serva da modello di riferimento per descrivere la salute e gli stati ad essa correlati di tutta la popolazione a livello mondiale. L’ICF avvia un’importante innovazione concettuale e culturale perché ridefinisce e precisa la valenza neutrale e imparziale del concetto di disabilità, liberandolo da una connotazione riduttiva e stigmatizzante che lo associava direttamente alla limitazione fisica, sensoriale o intellettiva. La disabilità non é più definita come malattia o disturbo, ma come una condizione generale che può risultare dalla relazione complessa tra la condizione di salute della persona e i fattori contestuali che rappresentano le circostanze in cui vive. La disabilità si connota, di conseguenza, come un concetto trasversale e universale, un fenomeno sociale multidimensionale, una situazione che ogni persona può vivere quando, presentando una condizione di salute, incontra un ambiente sfavorevole. Si apre, pertanto, una prospettiva in cui la salute e la disabilità sono due aspetti dello stesso fenomeno, e l’ICF sembra fornire i principi di riferimento e le indicazioni per favorire, in particolare, l’integrazione tra la prospettiva pedagogica e quella sanitaria. La classificazione può essere, infatti, uno strumento per rafforzare e migliorare il lavoro sociale di rete, il confronto all’interno delle équipe multidisciplinari, la collaborazione con le famiglie e con le comunità locali, l’integrazione scolastica, la partecipazione e l’inclusione sociale delle persone con disabilità.

Il costrutto di inclusione è il concetto pedagogico che si collega al modello biopsicosociale, approccio di riferimento della classificazione ICF: esso assume significato tuttavia, se va oltre la realtà scolastica ampliandosi in funzione di una “pedagogia per la disabilità” la quale, collocando la disabilità in un contesto più ampio e ricco di apporti interdisciplinari, affronti con competenza i funzionamenti specifici delle persone inserite nella loro situazione di vita.

In questa prospettiva l’inclusione non deve rimanere una dimensione che si riferisce solo al mondo scolastico, ma deve percorrere e invadere “tutte le sfere vitali e sociali, i luoghi concettuali e quelli spaziali, per diventare un processo culturale e mentale e non solo un intervento organizzativo”.

La pedagogia speciale non ha bisogno, quindi, di nuove e diverse strategie o metodologie, ma di rifondarsi dal punto di vista epistemologico ed etico attraverso quello che Montuschi (2004) definisce con l’espressione “pensare speciale”. La risposta educativa speciale deve essere inventata in ogni momento e sembra richiedere una speciale capacità di pensare che inizia dalla percezione globale, unitaria e contestuale della persona e del suo problema da risolvere. 

Per quanto riguarda le questioni connesse all’integrazione, il pensare speciale favorisce due condizioni che creano un approccio positivo verso questa dimensione: l’accettazione, diversa dalla rassegnazione e separata dalla critica, e l’elaborazione di un progetto di vita per ogni persona che congiunga il suo presente con il suo futuro.

L’accettazione non deve essere confusa con la rassegnazione: accettare è una decisione della persona che supera il proprio giudizio, è il primo passo di un’azione educativa duratura, significa prendere atto non solo del soggetto in attesa di risposte speciali, ma anche delle competenze della comunità educante, delle risorse della famiglia, degli elementi facilitanti presenti nell’ambiente, delle opportunità offerte dai sistemi politici ecc. Accettare vuol dire cominciare un percorso possibile mettendo le premesse per sviluppare un progetto di vita migliorando il funzionamento della persona in tutte le direzioni vitali in un’ottica inclusiva. E’ possibile allora accettare per cambiare affinché tutte le energie possano essere investite per raggiungere quel possibile che dà inizio al cambiamento. Ciò avvia il secondo passo indicato: agire nella situazione con un piano educativo che abbia senso per il presente e con un progetto di vita personalizzato capace di collegare il presente al futuro favorendo la partecipazione sociale all’interno di una società inclusiva.

Intervento della Dott.ssa MARIA SILVIA GHETTI:

UNA IPOTESI DI INCLUSIONE DEL SISTEMA DI RETE DEI SERVIZI.

Riflettendo sulle informazioni che ci offre la ricerca provinciale saremmo tentati a commentarne complessivamente ed analiticamente gli esiti. Ci limiteremo, invero, ad esporre alcune riflessioni nel merito della dimensione qualitativa della collaborazione tra le Istituzioni, in direzione di una nuova architettura inter istituzionale che andrebbe a configurare un diverso assetto politico-tecnico tra i Servizi del territorio. Lo scopo è quello di ampliare la riflessione emersa dalle risposte dei Dirigenti Scolastici della provincia che pur definendo buoni i rapporti coi Servizi del territorio né intravedono possibilità di miglioramento. Concordando con la valutazione che la provincia di Ravenna sia un territorio attento alle questioni sociali ed orientato alla prevenzione nonché al benessere, l’intensità e qualità dei servizi socio-sanitari e scolastici erogati potrebbero essere meglio indirizzati ai risultati se le azioni e le attività concorrenti si traducessero in progetti di effettiva inclusione tra i Servizi. Occorrerebbe individuare quali potrebbero essere i cambiamenti dell’assetto politico-tecnico per alimentare tale processo inclusivo e facilitarlo anche nel contesto scolastico dove ancor troppo debole è la generale percezione di una reale inclusione delle risorse interne alle scuole. Una condizione sfavorevole ad una politica di inclusione tra i Servizi che si ravvisa nell’assetto organizzativo gestionale e politico esistente nella nostra provincia è configurata dalla assenza di diretta interazione tra La Conferenza Unificata Enti e Scuole e la Conferenza Socio Sanitaria. Questa divisione non facilita le politiche del territorio nell’impegno di tessere un organico disegno di intervento che includa i variegati aspetti e le “sfumature” con cui si esprime oggi il bisogno sociale. Non solo, nel campo specifico dell’integrazione della disabilità vengono a mancare all’attuale tavolo provinciale di concertazione e di governance alcuni degli Attori, il Servizio Sociale e quello Sanitario, che concorrono direttamente alla realizzazione di qualsiasi progetto di vita si voglia assicurare al disabile. Il richiamo alla Legge 328/2000, ma anche i dati della ricerca provinciale evidenziano quanto gli Attori dell’integrazione scolastica, Dirigenti ed Insegnanti, siano consapevoli che il progetto integrativo scolastico sia solo un’esperienza di vita, pur significativamente importante, che va elaborato e collocato all’interno del complessivo disegno esistenziale della persona. Una diversa architettura dell’assetto attuale potrebbe colmare questa criticità istituendo un nuovo organismo nella finalità di concertare le politiche provinciali per l’integrazione e quindi assolvere a compiti di coordinamento provinciale per i Piani di zona. Il nuovo Tavolo di concertazione provinciale potrebbe avvalersi di una struttura di servizio quale un Osservatorio per il monitoraggio dei bisogni sociali ed avvalersi anche di un Tavolo tecnico per l’integrazione scolastica che vedrebbe meglio definite le funzioni ed il ruolo che svolge oggi il GLIP. Oltre a cogliersi nel disegno ipotizzato il rafforzamento del governo politicostrategico per l’inclusione delle persone con disabilità o svantaggiate, verrebbero sicuramente consolidate le capacità di progettazione e di sviluppo delle azioni per l’integrazione scolastica proprie del GLIP/GLH e si realizzerebbe quella sinergia strutturale indispensabile tra l’organizzazione provinciale e distrettuale per la pianificazione socio sanitaria e per la gestione dei Piani di Zona. Il nuovo assetto infatti consentirebbe la realizzazione , a livello distrettuale, delle politiche e delle strategie proposte a livello provinciale, facilitando la contestualizzazione delle azioni per l’inclusione attraverso il governo dei Piani di Zona. Inoltre, l’Accordo di Programma provinciale per l’integrazione dei disabili, che sarà prossimamente aggiornato, si avvarrebbe nella fase di applicazione di un sistema di Rete dei Servizi territoriali per l’inclusione (Amm.Prov. AUSL., Enti, Servizi Sociali, CSA, Scuole, CFP, Coop.Sociale..) significativamente configurato in un assetto politico-tecnico in grado di orientare, monitorare e valutare la qualità degli interventi condivisi dei diversi Attori. L’Accordo non rimarrebbe, ovvero, solo un’elencazione di valori, ma accoglierebbe una selezione di interventi, sia consolidati che innovativi, che strutturerebbero un Piano attuativo annuale, che vedrebbe la sua contestualizzazione attraverso il processo specifico dei Piani di Zona, e la assunzione di criteri qualitativi che offrirebbero garanzia a tutto il sistema, nonché la tutela agli utenti. Il modello di inclusione interistituzionale ipotizzato offre riflessioni anche per la rivisitazione dell’organizzazione interna alle istituzioni scolastiche. Se la ricerca evidenzia delle punte di criticità in alcuni ordini scolastici (scuole secondarie) conferma comunque una valutazione positiva in merito ai valori quantitativi (e qualitativi) sull’impiego delle risorse umane nella scuola primaria (docenti, educatori, assistenti, medici, collaboratori…). Tralasciando la considerazione dell’esigenza, non secondaria, di colmare il divario nella garanzia delle opportunità tra i distretti e tra gli ordini scolastici, orientiamo la riflessione sulle modalità procedurali che potrebbero facilitare, sempre all’interno del disegno del sistema provinciale ipotizzato, i processi di inclusione tra gli Attori per migliorare la didattica per tutti e per pervenire a risultati maggiori. La prima condizione procedurale che andrebbe attivata dovrebbe essere finalizzata alla ricerca intenzionale di strategie per individuare nuove modalità di partecipazione consapevole delle persone disabili o comunque delle persone con particolari bisogni alla progettazione e realizzazione di percorsi per il proprio progetto di vita. Concretamente, la partecipazione si dovrebbe realizzare nella offerta di opportunità e di strumenti informativi e di consultazione utilizzabili dal protagonista del progetto di inclusione. La percezione di sentirsi attori del proprio progetto di vita e percorso scolastico si raggiunge quando si assume la consapevolezza di essere interlocutori reali di una organica e multiprofessionale unità operativa ( docenti, educatori, servizi sociali e sanitari) che sappia orientare nella scelta di percorsi praticabili, che sappia organizzare contesti facilitanti per la valorizzazione delle potenzialità della persona e rivisitarsi sinergicamente nelle sue modalità operative e strumentali per offrire sempre più efficaci opportunità di comunicazione, di progettazione e di realizzazione. L’unità multiprofessionale della istituzione scolastica dovrebbe operare all’interno del Consiglio di classe anche per la stesura e valutazione degli strumenti che normativamente accompagnano il progetto di integrazione delle persone disabili (D.F., P.D.F., e PEI), ma dovrebbe sentirsi in prospettiva sempre più impegnata alla elaborazione di una documentazione personale di competenze (portfolio) che possa legittimamente accompagnare lo studente in uscita dal percorso formativo per introdurlo nel settore adulto/lavorativo. Il disegno culturale che dovrebbe sostenere gli interventi di inclusione si assesta su un modello di funzionamento individuale olistico, contestualizzato e bio-psicosociale dello sviluppo della persona. L’Organizzazione Mondiale della Sanità già da alcuni anni ha elaborato lo strumento diagnostico dell’ICF. che si presta a traduzioni in disegni educativi perché indirizza ad una prospettiva unitaria delle complessive potenzialità della persona e perché orienta alla elaborazione di un modello di intervento che dalla dimensione biomedica può tradurre in azioni una progettazione di vita interessata alle multidimensionalità della persona. Questa ultima considerazione rimanda direttamente ad un’altra questione relativa alla preparazione professionale degli operatori scolastici. I dati della ricerca riportano che solo i 2/3 circa dei docenti di sostegno sono in possesso di un titolo di specializzazione e ci informano che circa un 3% del personale curricolare è comunque in possesso di conoscenze specialistiche. La formazione del personale è un indicatore di qualità indiscutibile e sul quale i Dirigenti Scolastici della provincia consolidano la loro convinzione configurandola come l’esigenza prioritaria per una buona integrazione scolastica. Ipotizzare l’introduzione nella didattica scolastica di uno strumento complesso, ma organico come l’ICF presuppone che ci si attivi in un percorso arduo di formazione di tutto il personale scolastico e dei servizi del territorio con alta incisività sui costi e sugli impegni. La convinzione nella esigenza di un linguaggio trasversale a professionalità complementari e che si presta alla traduzione in strumenti multidisciplinari potrebbe fare orientare la scelta ad investire in un progetto di formazione comune agli operatori a largo raggio d’azione, pur nella consapevolezza che non si sarebbero risolti tutti i problemi inerenti il miglioramento della didattica inclusiva. Si tratterebbe comunque di un piano di intervento basilare sul quale andrebbero poi articolati percorsi di specificità e specialità differenziati per le diverse professionalità interessate all’inclusione. E’ altrettanto evidente che la questione della formazione si inserisce in un ventaglio di questioni molto più ampio che va ben oltre il problema dell’investimento di risorse ed a quello organizzativo, ma che richiama la questione del turn-over del personale, della specificità delle funzioni e, non ultimo in una scala di valore, della reale intenzionalità di tutto il sistema scolastico di indirizzarsi alla collegialità operativa. 

Intervento del prof. FIORINO TESSARO

Per l’integrazione: Identità – Differenza - Diversità
L'uomo è persona, vale a dire valore in sé e di per sé, portatore di valori, in qualsiasi età e in qualsiasi stato psicofisico.

 “Differenza” deriva da dis-ferre, che significa “portare da una parte all'altra”, “portare oltre, in varie direzioni”, “portare qua e là”. Proprio per la sua differenza, ogni persona deve poter realizzarsi ed espandersi in tutta la sua originale pienezza, affermandosi come “differente” non solo dagli altri ma anche da se stessa, dai propri limiti, dal proprio vissuto, dal proprio ambiente. Ciascuno ha diritto di essere differente da ieri. 

“Diversità” (da dis-vertere, cioè volgere in opposta direzione),. “Diversità” richiama l'idea di dissomiglianza, di irreversibilità, da ciò che è più comune, diffuso, condiviso e che, nella sua accezione più negativa, può richiedere talora interventi compensatori. Dove sta il talento? Nella differenza o nella diversità? In entrambe, ma …Il valore della differenza sta nella gradualità quali-quantitativa nel farsi e nel manifestarsi delle abilità, delle competenze, delle padronanze;  il valore della diversità sta nella complementarietà, nella reciprocità a seguito della presenza “assoluta” o della assenza “irreversibile” di capacità intellettuali, fisiche o psichiche.  Dove sta il disvalore?   Il limite/disvalore della differenza sta nel “normalizzare” il controllo /verifica /valutazione delle abilità, delle competenze, delle padronanze; il limite/disvalore della diversità si ha nel considerare l’altro alius e non alter, un fenomeno da mostrare e/o da vedere ma non persona da conoscere. Integrazione è riconoscimento reciproco … dei valori e delle potenzialità; dei bisogni e delle opportunità; dei diritti e dei doveri; della realtà e dei sogni 
È importante non guardare solo al problema, non porre l’accento su ciò che risulta impossibile, ma accogliere il soggetto così com’è.   

18 Dicembre 2006
Orientamento Scolastico – alunni diversamente abili – USP Verona
L’incontro svolto in data 18 dicembre 2006  presso l’USP di Verona ha registrato la partecipazione di molti docenti ed operatori interessati al percorso scolastico formativo dell’alunno con disabilità. Il seminario,  moderato dal  dott. Roberto Grison docente esperto dell’ufficio integrazione, ha visto la partecipazione: 

· del dott. Giovanni Pontara, dirigente dell’USP di Verona, che ha introdotto l’argomento del congresso illustrandone il percorso; 

· della dott.sa Patrizia Neerman docente esperta del servizio orientamento dell’USP di Verona, che ha illustrato le linee programmatiche di un percorso orientativo; 

· del dott. Luciano Rondanini, Dirigente Tecnico della Direzione Regionale dell’Emilia Romagna, che ha trattato gli argomenti inerenti ai riferimenti normativi e procedurali degli esami di stato, delle attestazioni, dell’equipollenza delle prove e dell’individualizzazione dei percorsi scolastici. 

· Al termine è stato presentato dal dott. Francesco Cappuccio, docente esperto dell’USP di Verona,  il Centro Territoriale di Supporto che ha come obiettivo di creare delle unità di supporto alle famiglie, agli operatori scolastici ed a tutti gli agenti che intervengono nei processi di integrazione scolastica degli alunni diversamente abili, per favorire l’utilizzo corretto e diffuso delle tecnologie.  

19 Gennaio 2007

Coordinamento provinciale CTI c\o USP di Verona

Dirigenti presenti: Grison, Passante, Cappuccio

CTI presenti: Povegliano, Vr-Ovest, Vr-Est, Valpolicella, S.Pietro in Cariano, Minerbe, Bardolino, Est-Veronese.

Questioni affontate:

1. Richiesta da parte dei dirigenti di una mappa aggiornata delle reti CTI e comunicazione tramite e-mail;

2. Finanziamenti 2007 relativamente alle sperimentazioni, alle azioni e attività in classe, sussidi e attrezzature tecniche e ausili.

3. Relazione sul convegno continuità e orientamento tenutosi presso l’USP di Verona il 19 dicembre dal quale è emersa una situazione contradditoria riguardo alle certificazioni e alla normativa. Richiesta da parte dei CTI di maggiore chiarezza ed informazione.

4. Proposta da parte dei referenti di programmare e organizzare momenti di confronto nel corso del prossimo mese di marzo circa: 

· Indicatori di qualità dell’integrazione (come proseguire insieme il lavoro indicato dalla Direzione Regionale, quali prospettive e quali modalità operative, quali contributi vengono richiesti alle diverse istituzioni scolastiche)

· Confronto sugli aspetti organizzativi e tecnici che riguardano le reti dei CTI, come migliorare la comunicazione e il coordinamento

· Attività promosse dalle diverse scuole e dai CTI per l’integrazione (risultati del monitoraggio regionale)

· Rilevazione di bisogni delle singole scuole 

Gli incontri sono programmati secondo il seguente calendario, dalle ore 15.30 alle ore 18.00: 

- giovedì 15 marzo  presso l’Istituto Calabrese di Bussolengo (per le scuole delle reti che fanno capo agli istituti “Calabrese” e “Carnacina”)

- giovedì 22 marzo presso l’Istituto Marconi di Verona (per le scuole delle reti che fanno capo all’ IC 07 Stadio – DD San MArtino – IC Povegliano)

- giovedì 29 marzo presso l’IC di Cerea (per le scuole delle reti che fanno capo agli IC di Isola della Scala e Minerbe)

- mercoledì 18 aprile presso la SM Bonturi di San Bonifacio per le scuole di quella rete

Questi incontri sono rivolti a tutti i referenti per l’integrazione dei diversi istituti; si ritiene fondamentale l’apporto del docente referente del CTI per coordinare al meglio l’incontro e moderarlo.

Altri docenti non funzioni strumentali di istituto o non referenti per l’integrazione, interessati a partecipare saranno invitati con l’attenzione a mantenersi all’interno di un numero ristretto di insegnanti.

5. Presentazione da parte del prof. Francesco Cappuccio del Centro di supporto:

Il Centro di Supporto presso l’USP si presenta come supporto alle scuole, ai docenti, ai genitori e a tutti coloro che ne faranno richiesta nell’acquisto di nuove tecnologie preparando una schedatura degli ausili di nuova generazione che vengono immessi sul mercato; di formare tutti coloro, che ne faranno richiesta, sull'utilizzo degli strumenti o software adatti a favorire la progettazione di un piano educativo personalizzato efficace ed utile. Inoltre sarà possibile fornire consulenze e informazione su tutto il mondo delle tecnologie assistite e di quello che possa essere il mondo dei supporti cartacei vedi elenchi biblioteca

Il centro coordinato dal dott. G. Pontara si avvale di un team di docenti formatori che presteranno la propria opera per favorire l'integrazione degli alunni diversamente abili mediante l'utilizzo delle nuove tecnologie. Il team è composto da: M. Melegari docente di scuola primaria, R. Grison, F. Fusillo e F. Cappuccio docenti di scuola secondaria di primo grado e da A. Rizzo docente di scuola secondaria di secondo grado le consulenze saranno effettuate  dal lunedì al venerdì dalle ore 8.30 alle ore 13.30 ed inoltre il martedì e giovedì dalle ore 14.30 alle ore 17.30 previo appuntamento telefonico.


6. Il dr. Passante comunica che il 30 Gennaio i responsabili sulla diversa abilità dei vari UU.SS.PP. si incontreranno a Venezia per lavorare su un documento unitario di rilevazione sugli indicatori di qualità analizzati a Bardolino il 20 e 21 Novembre 2006. In seguito ci sarà un convegno a Padova rivolto ai referenti CTI per integrare, modificare e ratificare il documento per testare la qualità dell’integrazione nelle scuole. 


2° Quadrimestre

22 Febbraio 2007

Coordinamento Gruppo referenti CTI - Inizio attività
Il 22 Febbraio 2007 alle ore 16.30 presso la sala riunioni della Direzione Didattica “D’Acquisto” di via Gottardi 2 B San Martino b/A si è svolto il rpimo incontro di Coordinamento del Centro Territoriale per l’Integrazione di Vr-Est.
Erano presenti i referenti dei seguenti Istituti:
Circolo Didattico Salvo D’Acquisto – San Martino b/A (scuola capofila); I.C. n.09 – Valdonega; I.C.n. 16 – Valpantena

I.C. n.17 – Montorio; I.C. n.20 – San Michele; I.C. n. 21 – Madonna di Campagna; I.C. Barbarani – San Martino b/A

I.C. Pascoli – Grezzana; I.S. Sanmicheli; ISSIA Boccioni-Nani.
L’incontro è stato coordinato dalla dr.ssa Marconi, D.S. della scuola capofila, e dal prof. De Marco, referente con funzione strumentale.

L’ordine del giorno dell’incontro era il seguente:

1. Costituzione gruppi di lavoro

2. Pianificazione attività marzo/maggio 2007

3. Varie ed eventuali

Punto 1. Si sono costituiti due gruppi di lavoro, uno formato da referenti delle scuole dell’infanzia, primaria e secondaria di primo grado, per  l’elaborazione e definizione di un PEI comune a tutte le scuole del “Primo Ciclo”; un gruppo, formato dai referenti degli istituti di secondo grado, per una riflessione sugli esami di stato e sugli indirizzi di studio per gli alunni diversamente abili.
Punto 2. Si è pianificata l’attività marzo/maggio 2007 come segue:
Obiettivi CTI: 
a. Progettare e gestire servizi e strutture per favorire e migliorare l’integrazione scolastica e sociale degli alunni diversamente abili anche attraverso le risorse e le opportunità offerte dalle nuove tecnologie;

b. Contribuire concretamente all’attuazione dei progetti e servizi finalizzati a garantire il diritto allo studio e il successo formativo;

c. Attivare una rete di informazione/formazione sub-provinciale al fine di un’azione comune sulla qualità dell’integrazione scolastica per gli alunni diversamente abili

   d. Elaborazione PEI per la rete e documento su esami di Stato II Grado
Incontri:
3 incontri referenti CTI; 3 incontri commissione GTO (Gruppo Tecnico Operativo per finanziamento progetti)
3 Incontri commissione PEI; 3 incontri commissione valutazione II grado 
Punto 3. Comunicazioni da parte della funzione strumentale sulle attività CTI in ambito provinciale e regionale.
27 Febbraio 2007

Pubblicazione notizie sul portale dell’Istituto Comprensivo n. 17 – Montorio
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1 Marzo 2007
Seminario “ Ricerca - azione  sulla Qualità dell’integrazione in Veneto”. 

                 Padova – 1 marzo 2007 – ITC “Einaudi” – Via delle Palme, 1

                 L’Ufficio Scolastico Regionale del Veneto, su proposta del Gruppo di lavoro regionale per l’integrazione degli alunni con disabilità coordinato dal D.T. Renato Anoè, ha organizzato un Seminario, riservato ai 43 Referenti dei Centri Territoriali per l’Integrazione, che ha avuto luogo il 1 marzo  2007 a Padova dalle ore 10.00 alle ore 13.00, presso l’Ist. Tec. Commerciale e per il Turismo “L.Einaudi” in Via delle Palme n°1.

                  Il seminario, a continuazione dell’incontro di Bardolino, si è prefissato lo scopo di condividere e mettere in atto le azioni necessarie per rendere operativa la ricerca azione sulla qualità dell’integrazione nel proprio territorio e la rielaborazione del questionario relativo sempre alla qualità dell’integrazione sulle indicazioni emerse durante l’incontro di Bardolino del 20 e 21 Novembre 2006.
Sono stati invitati altresì al seminario i Referenti provinciali per l’handicap in servizio presso gli USP.  
Il dr. Anoè ha ricordato infine la tempistica proposta:

1 marzo confronto sul questionario relativo alla ricerca - azione

1 - 15 marzo somministrazione del questionario, da parte dei referenti dei CTI nelle scuole di appartenenza per verificare le domande, le difficoltà di interpretazione etc.

15 - 30 marzo, usando la lista di discussione, definizione del questionario da somministrare e le modalità di raccolta dei dati  

Aprile somministrazione alle scuole 

Maggio restituzione dei dati ed elaborazione 
Settembre – Ottobre  analisi delle criticità emerse, definizione delle modalità di intervento con interviste mirate e raccolta delle osservazioni emerse.

Autunno 2007 definizione “Linee Guida Regionali”.

7 Marzo 2007 

Incontro DS dr.ssa Marconi-prof. De Marco

Il 7 Marzo 2007 alle ore 11.30 presso la DD  San Martino B/A si è svolto un incontro tra la Dirigente dr.ssa Marconi e la funzione strumentale prof. De Marco per delineare un programma di massima per le attività del CTI nei mesi di Marzo-Maggio. Si sono stabiliti obiettivi, attività, tempi e costituiti gruppi di lavoro.

Si è inoltre presa visione della circolare dell’USP che riguarda i finanziamenti a progetti su alunni diversamente abili già avviati nelle scuole della rete.

In dettaglio i fondi a disposizione del C.T.I. VREST corrispondono a  € 3.196.

Considerata l’esiguità dei fondi nonché i tempi concessi dall’U.S.R. Veneto per la conclusione delle operazioni a livello provinciale, saranno presi in considerazione esclusivamente progetti già in esecuzione da parte delle scuole o che presentano aspetti innovativi sul piano metodologico.

I progetti redatti sull’apposito modulo dovranno pervenire al C.D. “D’Acquisto” entro e non oltre venerdì 23 marzo 2007.

Il 27 marzo inoltre si riunirà il GTO per prendere in considerazione i progetti pervenuti da finanziare.
14 Marzo 2007

Incontro Grison-referenti CTI VR-Est, VR-Ovest, Povegliano

Il 14 marzo 2007 alle ore 11.30 presso l’USP di Verona si è svolto un incontro tra il dirigente provinciale dr. Grison e le funzioni strumentali dei CTI di Vr-Est, Vr-Ovest e Povegliano per coordinare ed organizzare l’incontro del 22 Marzo presso l’Istituto Marconi di Verona.
Si è stabilito l’odg.

· Definire insieme alcuni aspetti su:

1. Indicatori di qualità dell’integrazione (come proseguire insieme il lavoro indicato dalla Direzione Regionale, quali prospettive e quali modalità operative, quali contributi vengono richiesti alle diverse istituzioni scolastiche); 

2. Confronto sugli aspetti organizzativi e tecnici che riguardano le reti dei CTI, come migliorare la comunicazione e il coordinamento; 

3. Chiarimenti sul DPCM 185/06 relativo alle modalità e criteri per l'individuazione dell'alunno come soggetto diversamente abile ai sensi della L.289/02; 

4. Presentazione del Centro Territoriale di Supporto presso l'USP 

5. Rilevazione di bisogni delle singole scuole 

· è pertanto un incontro rivolto a tutti i referenti per l’integrazione dei diversi istituti per cui si ritiene fondamentale l’apporto del docente referente del CTI per coordinare al meglio l’incontro e magari per moderarlo

· altri docenti non funzioni strumentali di istituto o non referenti per l’integrazione interessati a partecipare sarà premura dei referenti invitarli con l’attenzione a mantenersi però all’interno di un numero ristretto di insegnanti 

La seduta è tolta alle ore 13.10

15 Marzo 2007

Incontro referenti CTI Vr-Est “primo ciclo” sul PEI
ORA INIZIO ATTIVITA’: 15.30   -   ORA TERMINE ATTIVITA’: 17.40

DOCENTI PRESENTI:

De Marco Francesco IC 17, Bertagnoli Maria Teresa IC 16, Mangini Adele IC 21, Marcazzan Lidia IC 19
,

Monaco Mirella CD D’Acquisto S. Martino B/A, Turra Germana IC Barbarani S. Martino B/A Rizzotti Cristina, IC 15

- L’incontro prende vita con le parole del Professor De Marco che illustra la circolare riguardante il finanziamento stanziato dalla Regione Veneto per “la sperimentazione in classi con alunni portatori di handicap” ponendo l’accento e la sollecitudine alla presentazione di progetti da far pervenire entro il 23 marzo c.a. al CD D’Acquisto di San Martino b/A.
- Viene consegnata, a ciascun rappresentante CTI, una copia della RELAZIONE FINALE - ATTIVITA’ CTI  relativa all’anno scolastico 2005/2006.
 - Si visiona il Questionario Qualità Integrazione e si ricorda la tempistica proposta dal dr. Anoè.

1 marzo confronto sul questionario relativo alla ricerca – azione

1/15 marzo somministrazione del questionario, da parte dei referenti dei CTI nelle scuole di appartenenza per verificare le domande, le difficoltà di interpretazione, ecc.

15/30 marzo, usando la lista di discussione, definizione del questionario da somministrare e le modalità di raccolta dei

dati

Aprile somministrazione alle scuole

Maggio restituzione dei dati e elaborazione

Settembre – Ottobre analisi delle criticità emerse, definizione delle modalità di intervento con interviste mirate e raccolta delle osservazioni emerse

Autunno 2007 definizione “Linee Guida Regionali”.
- Viene richiesto ai referenti di portare, il giorno 22 marzo 2007 per l’incontro territoriale con i referenti degli istituti delle reti CTI, il Questionario Qualità Integrazione e una copia della Legge 104/92. Il Dott. Campagna prenderà atto delle considerazioni e risposte date e dei nodi, eventualmente, da sciogliere.

- Emergono i seguenti problemi:

1. a chi spetta stilare il PDF

2. mancanza di disponibilità da parte degli operatori delle ASL di recarsi nelle scuole.

- Viene illustrato il progetto “BUONE PRASSI” della Erikson e si richiede sollecitazioni nelle varie scuole secondarie di - I° grado di progetti da presentare al pre-Convegno che si terrà a Villafranca di Verona. 

I progetti verranno poi rivisti con il Dott. Grison. 

- Si prende atto del positivo e proficuo lavoro dei membri del CTI Verona Ovest che hanno già stilato il PEI e unificato, incontrandosi con scadenza mensile anche al fine di condividere circolari, progetti, ecc.

- Da parte di diverse insegnanti si riscontra la positività della realtà del CTI che porta creatività, situazioni nuove, omogeneità e uniformità tra le scuole.
- All’interno del suddetto gruppo di lavoro si denota l’importanza di avere un docente della Scuola dell’Infanzia che attualmente manca. Tale presenza è rilevante per completare in maniera migliore il PEI. Si decide pertanto di estendere l’invito al prossimo incontro alle Insegnanti della scuola di “Mizzole” che sono competenti e disponibili.

- Il Dott. Grison chiede di stabilire incontri mensili per tutti gli insegnanti presso l’USP per portare in plenaria problemi e difficoltà.

-L’U.S.R. di Venezia organizzerà un corso di aggiornamento per una futura attività di Sportello che dovrà offrire consulenza a genitori e insegnanti. I docenti partecipanti al corso verranno divisi in 5 gruppi ciascuno con 20 insegnanti.

Il I° incontro, plenario, si terrà a Mestre e i successivi nelle città di appartenenza. Le date possibili per l’incontro collettivo sono il 16 o il 17 aprile e per maggio, gli altri.

- Ci sarà inoltre un corso di ALTA FORMAZIONE, una sorta di Master che si terrà presso l’Università di Verona e dovrebbe partire in autunno.

- Si visiona il questionario e si fanno alcune postille. Si nota l’importanza legata alla figura del psicopedagogista all’interno della scuola. Si condividono esperienze positive di lavoro.

- Nuovo obiettivo per il CTI: conoscere la legge 328/2000 art. 14 comma 1 relativa al Progetto di Vita” e si chiede di aggiungere nel questionario una sintesi che spieghi cos’è il “Progetto di Vita”.

- Terminata la condivisione relativa al Questionario si passa alla definizione dei successivi incontri per condividere esperienze e modelli di PEI.

- Le date concordate  sono le seguenti:

2° incontro il 12 APRILE alle ore 15.00

3° incontro il 3 MAGGIO alle ore 15.00

Entrambi nella scuola Betteloni di Montorio.

- In ultimo si osservano alcuni PEI per analizzarne la strutturare si rileva il bisogno di inserire in allegato una griglia, più immediata, che focalizza le linee più salienti legate all’iter relative al bambino a cui si fa riferimento. Questo per facilitare le insegnanti di sostegno che spesso si alternano anche nell’arco dello stesso anno scolastico.

L’incontro si conclude alle ore 17.40 dandosi appuntamento per il 22 marzo 2007 c/o l’USP.

22 Marzo 2007
Incontro territoriale con i referenti degli istituti delle reti CTI 

VERONA EST – VERONA OVEST – POVEGLIANO

PRESENTI Referenti dei suddetti CTI, dr Grison, dr Passante, prof. Cappuccio
odg:
1) Significato dell’incontro: confronto su aspetti organizzativi, rilevare il punto di vista tecnico organizzativo relativo alle reti e confronto su elementi di qualità – buone prassi – elementi di criticità a livello operativo e tecnico perché possano essere ritarati positivamente e riportati a livello istituzionale a tavoli in cui influenzare le scelte (USR) dopo i primi cinque anni di attività dei CTI.

2) INDICATORI DI QUALITA’: ritornare sulla tempistica e fare il punto della situazione perché non sia un semplice monitoraggio

3) Chiarimenti sul DPCM 185/ 2006

4) Presentazione CTS da parte di Francesco Cappuccio

5) Rilevazione bisogni per calendarizzare, il prossimo anno, incontri mensili presso USP a tema.
1) Presentazione delle organizzazioni dei CTI da parte del dr. Grison.

La funzione dei CTI aspetti postivi e negativi:

	Aspetti positivi

· Condivisione degli obiettivi (Verticalità-PEI- Buone prassi…)

· Condivisione di linee guida e loro istituzionalizzazione

· Progressiva costruzione di una cultura metodologica

· Migliore partecipazione dei C.d.C.

· Presenza dei docenti nello staff del CTI

· Coordinamenti per divulgare le buone prassi

· Il confronto per migliorare il ruolo delle F.S.

· Coordinamento con i Dirigenti
	Aspetti negativi

· Maggiori fondi

· Migliorare l’informazione relativa alla distribuzione dei fondi.

· Favorire tempi di riflessione più lunghi per la richiesta dei finanziamenti da parte delle istituzioni scolastiche

· Migliorare le modalità di comunicazione tra i referenti dei CTI e tra i referenti degli istituti ed i colleghi

· Mancanza a livello provinciale di nuovi accordi di programma con Enti (vedi ULLS

· Formazione nuovi docenti assunti

· Formazione ai docenti curriculari

· Mancanza di incontri per un confronto su tematiche generali  a livello provinciale 


Dopo attenta riflessione da parte delle Funzioni Strumentali/Referenti per l’integrazione intervenuti viene rilanciata l’idea del CTI come “ grande piazza pedagogica” in cui riflettere sulla pedagogia dell’integrazione. Lavorare sull’orizzontalità e non sulla verticalità: attraverso lettura attenta della normativa che ci crei una cornice di sicurezza all’interno dei cambiamenti in progressione. Il ruolo del CTI non deve essere legato solo aspetto amministrativo contabile ma deve avere un ruolo fondamentale in cui far emergere l’idea di uno spazio in cui è possibile il confronto tra i docenti al fine di migliorare l’integrazione dell’alunno disabile all’interno delle singole istituzioni scolastiche.

2) Indicatori di qualità

Viene presentato il “Questionario Qualità Integrazione” elaborato dalle Funzioni Strumentali dei CTI delle 7 province Venete al fine di rilevare  i dati  scolastici di processi e procedure attivati nelle scuole per restituire alle stesse  le buone prassi, che potrebbero essere raccolte e presentate in un seminario e nello stesso tempo dare uno strumento su cui riflettere per migliorare gli aspetti deficitari che vengono segnalati dalle singole istituzioni.

Si chiede ai partecipanti di leggere attentamente il questionario e segnalare entro il 30 marzo tramite la F.S. del CTI di riferimento i dubbi, perplessità o inadempienze dello stesso al fine di perfezionare il più possibile lo strumento che sarà poi presentato alle scuole per la compilazione definitiva.

È stato segnalato che lo scorso anno scolastico i CTI della provincia di Verona avevano già elaborato un questionario simile e pertanto è stata sottolineato che sarebbe stato un doppione di un lavoro già svolto.  Il lavoro svolto lo scorso anno è servito come propedeutico allo strumento regionale e pertanto è servito per confrontarsi con ogni singola provincia al fine di avere uno strumento unico e poter tabulare dati uniformi a livello regionale.

3) Dpcm 185/2006

Sono stati chiariti gli aspetti normativi dettati dal Dpcm 185/2006 relativi alle nuove modalità di individuazione, accertamento e certificazione degli alunni disabili adottati dalle ULSS locali della provincia di Verona.

4) Presentazione del Citiesse (CTS)

È stato presentato il CTS di Verona che rientra nel progetto del Ministero “Nuove Tecnologie e Disabilità”, che ha sede presso l’Ufficio Scolastico Provinciale di Verona. Il Citiesse è un punto di consulenza e formazione a supporto dei progetti didattici che intendono migliorare i processi educativi degli allievi disabili.

27 Marzo 2007


Gruppo Tecnico Operativo: finanziamento progetti 

Oggetto: Interventi di sperimentazione in classi con alunni/e in situazione di Handicap. Finanziamento.

In seguito alla circolare dell’U.S.P. di Verona cap. 2743 – A.F. 2006 (Prot. 03/3649/A38 Verona,05.03.2007) e alla circolare della scuola capofila del CTI Vr-Est (prot. 806/a20h San Martino,08.03.2007) relativi all’oggetto, il giorno 27 Marzo 2007 alle ore 17.00 si è riunito il Gruppo Tecnico Operativo (GTO) presso il Circolo Didattico “S. D’Acquisto” di San Martino B/A relativamente al finanziamento progetti.

Presenti: dr.ssa Marconi (DS scuola capofila), insegnanti De Marco (IC 17-FS), D’Aloi (Sanmicheli), Bertagnoli (IC 16 Valpantena), Monaco (CD “D’Acquisto”) 

I fondi a disposizione del C.T.I. VREST corrispondono a  € 3196,00 + 1957,25 = 5153,25
Il GTO ha individuato i progetti da finanziare presentati dalle scuole della rete secondo le indicazioni della “scheda di progetto” inviata e in base ai criteri condivisi nell’incontro all’USP del 28 febbraio scorso con i D.S. delle scuole capofila.

Criteri per il finanziamento:

· Progetti di mantenimento e sviluppo di azioni già in essere 

· Progetti innovativi sotto l’aspetto metodologico. 

I progetti redatti sull’apposito modulo che sono pervenuti al C.D. “D’Acquisto” e finanziati perché rispondenti ai requisiti prima descritti sono:

	Scuola
	Descrizione progetto
	Alunni coinvolti
	Finanziamento

	ISS Sanmicheli
	Garanzia di partecipazione ad una alunna disabile non autosufficiente ad attività esterne: uscite guidate e stage
	1 disabile
	€ 1284,10

	IC “Barbarani” S.Martino B/A
	Continuità 1° e 2° Grado
	4 disabili
	€ 1646,00

	IC Bosco C/N
	Laboratorio teatrale scuola primaria Bosco
	80 + 1 disabile
	€   650,00

	IST Stefani
	Alternanza Scuola-lavoro
	4 disabili
	€   900,00





TOTALE   € 4.480,10
Vengono esclusi dal finanziamento per mancanza di requisiti i seguenti progetti:

	Scuola
	Descrizione progetto

	IC 21 Madonna di Campagna

IC 20 San Michele


	Il mago di oz

Il giardino delle diversità/i piccoli dolci

Acquaticità


Sono accolti ma non finanziati perché progetti relativi a sussidi didattici e ausili tecnologici i seguenti:

	Scuola
	Descrizione progetto

	IC Grezzana 

IC 21 Madonna di Campagna
	Lugo-Alcenago-Erbezzo (Sussidi didattici

Alunno non vedente (Ausili tecnologici)


Per questi progetti varrà valutato il finanziamento verificato il residuo in cassa.

La seduta è tolta alle ore 18.45

5 Aprile 2007
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12 Aprile 2007
Secondo incontro Gruppo di Lavoro per il PEI


Alle ore 15 del 12 Aprile 2007 presso le scuole Betteloni-Montorio si è riunito il GdL per l’elaborazione di un modello PEI comune alla rete.

Si sono presi in visione i vari modelli degli istituti e il modello del CTI Vr-Ovest. Si sono analizzate le varie parti dei modelli e si sono scelte delle pagine più significative per formare un modello standard per la rete CTI Vr-Est.  

Si dà l’incarico al prof. De Marco di trascrivere le pagine scelte con Word e di scegliere un logo per il CTI. Si definirà inoltre unmotto da aggiungere al logo.

Il GdL si aggiorna per completare il modello PEI al 3 Maggio 2007 alle ore 15.00 sempre presso la scuola primaria Betteloni-Montorio.

13 Aprile 2007
Questionario sulla qualità dell’integrazione degli alunni diversamente abili

Ieri è stato inviato ai Dirigenti delle scuole il materiale per la raccolta dei dati relativi alla ricerca – azione:

 “Qualità dell’integrazione in Veneto”

Il coordinamento del Dirigente tecnico dr. Renato Anoè, ha intrapreso una ricerca–azione finalizzata all’individuazione di alcuni standard minimi relativi alla qualità dell’integrazione degli alunni con disabilità nel Veneto, nonché alla successiva definizione di Linee Guida che permettano di intervenire nelle situazioni di maggiore criticità.

Per l’analisi della condizione dell’integrazione nelle singole realtà scolastiche è stato predisposto un questionario di rilevazione, realizzato da un Gruppo di lavoro composto sia dai Referenti per l’Integrazione degli Uffici Scolastici Provinciali sia dai Referenti dei CTI della regione. 

Per le scuole aderenti alle reti dei CTI il questionario verrà gestito dai referenti dei CTI stessi, che si preoccuperanno di contattare i Dirigenti di ogni singola Istituzione Scolastica. Successivamente i Referenti dei CTI trasferiranno i dati agli USP e questi, in seguito, dovranno farli pervenire all’Ufficio Scolastico Regionale. La chiusura della fase di raccolta e di invio dei questionari è prevista per fine Maggio. I Referenti dei 43 CTI si occuperanno di contattare i Dirigenti delle scuole aderenti alla rete e con questi, individuando le modalità più opportune, raccogliere i dati per ogni scuola. 
Ogni referente dei CTI ha la più ampia libertà nelle modalità di raccolta dei dati presso le singole scuole: tramite il Dirigente, i gruppi H, la figura strumentale al POF, gruppi appositamente costituiti. L’essenziale è che le informazioni vengano raccolte con precisione ai fini del buon esito della ricerca azione. 

I dati dovranno essere inseriti nel file di excel, opportunamente predisposto. Tutti i dati vanno inseriti in un unico file per CTI, indipendentemente dal numero di scuole aderenti alla rete, comprendendo scuole sia statali che paritarie aderenti alla rete.

Successivamente il file dovrà essere inviato ai referente Handicap presso l’USP di competenza. 

Il questionario viene fornito in modalità cartacea  per facilitare la raccolta dei dati di ogni singola Istituzione Scolastica.

Il questionario elettronico è costituito da un file di excel. Ogni referente CTI inserirà in un unico file di excel i dati raccolti delle singole scuole aderenti alla rete. Per facilitare la compilazione i codici e le denominazioni di tutte le Scuole (statali e paritarie) sono già stati inseriti.

Tempi

Entro il 12 Maggio  2007: raccolta dati presso le scuole.

Entro il 31 Maggio 2007: invio tramite gli USP all’Ufficio I dell’USR dei dati raccolti

03 Maggio 2007

Terzo incontro Gruppo di Lavoro per il PEI

DOCENTI PRESENTI:

De Marco Francesco IC 17, Avesani Lara IC 15, Bertagnoli Maria Teresa IC 16, Mangini Adele IC 21, Monaco Mirella IC S. Martino B/A , Pagani Monica IC Pascoli-Grezzana, Scandola Giovanna IC Bosco, Turra Germana IC S. Martino B/A, Zenari Annalisa IC 19, Scala Annalisa Scuola di Mizzole.

  
Ore 16.15 Bassi Bruna


.
L’incontro ha inizio con la consegna, da parte dei vari referenti CTI del Questionario sulla Qualità dell’Integrazione, al Professor De Marco il quale, dopo aver ritirato i questionari, illustra il modulo di partecipazione al concorso della FISH sulle “BUONE PRASSI” e invita tutti i referenti a controllare la propria posta elettronica per appurare che arrivino tutte le sue comunicazioni.

Il suddetto concorso è nazionale ed è chiamato “Le olimpiadi dell’Integrazione.” 

I termini di scadenza sono i seguenti:

- entro l’11 maggio invio scheda di adesione

- entro il 30 giugno invio di tutta la documentazione.

Il Professor De Marco passa ad illustrare i diversi loghi da lui preparati e si concorda nella scelta di uno. (Piccolo puzzle colorato).

Si decide il prossimo incontro, plenario per i diversi ordini di scuola, in data 7 giugno con orario da definirsi.

Si procede con la visione della prima parte del PEI avviata nel precedente incontro e se ne ultima la stesura.

L’incontro si conclude alle ore 17.30 dandosi appuntamento per il 7 giugno 2007.
18 Maggio 2007

Costruiamo la Qualità dell’integrazione. 

Incontro provinciale di preparazione al VI Convegno nazionale di Rimini 2007.

Venerdì 18 maggio 2007, Museo Nicolis di Villafranca. - ore 15:00 – 18:00.

In preparazione al Convegno nazionale che Erickson organizzerà a Rimini nel prossimo novembre, l’Università degli Studi di Verona e l’Ufficio scolastico provinciale hanno organizzato un incontro con la partecipazione di enti, associazioni, insegnanti e operatori scolastici, per testimoniare esperienze significative attivate in tutti i gradi di scuola. 

Il nostro CTI-Verona Est partecipa con il seguente progetto: “Il mago di Oz” elaborato dalla scuola secondaria primo grado Giovanni XXIII – I.C. 21 Madonna di Campagna, Verona.
07 Giugno 2007

Coordinamento Gruppo referenti CTI – Fine attività

Il giorno 7 Giugno 2007 alle ore 16.00 presso il Circolo Didattico “S. D’Acquisto” di San Martino B/A si è riunito il Coordinamento dei referenti CTI Vr-Est con il seguente odg:

1. Presentazione LOGO ufficiale del CTI Vr-Est

2. Presentazione modello PEI elaborato dal GdL 1° Ciclo
3. Relazione finale della FS prof. De Marco e consegna della stessa ai referenti

4. varie ed eventuali

Verona, Giugno 2007
         Ins. Referente 





   Dirigente Capofila

     Funzione Strumentale


           Responsabile C.T.I. VR-Est
prof. FRANCESCO DE MARCO 

        dr.ssa ANNAPAOLA MARCONI
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